
VERBALE INCONTRO GAS PROVA     10 ottobre 2016 

Presenti: Giovanna Caloini, Loredana Roncolato, Marina Gianna Lazzarin, Matteo 
Baretta, Alfonso Bolla, Stefano Consolaro, Milena Faedo, Enrico Gragnato, Cristian 
Restivo, Paolo Sartori, Rossella Chinato, Alberto Mano, Carlo Carletto, Michela Barana, 
Fabio Soprana. 
 
 
Ordine del Giorno: 
1. rinnovo cariche sociali (coordinatore presidente, segretario, tesoriere); 
2. atto costitutivo per iscrizione in Comune come associazione; 
3. resoconto serate organizzate dal Gas in occasione del Settembre Sambonifacese; 
4. resoconto Assemblea generale soci e valutazione possibile seconda serata iscrizioni; 
5. varie ed eventuali. 
 

§+ + + + + + + + + +§ 

 
1. Rinnovo cariche sociali 
 
Con votazione unanime, vengono elette le seguenti persone alle cariche sociali del 
GAS Prova: 
Presidente: Caloini Giovanna 
Vice Presidente: Faedo Milena 
Segreteria: Verzè Francesca e Zattra Pamela 
Tesoriere: Barana Michela 
 
2. Atto costitutivo Associazione GAS Prova 
 
In data 10 ottobre 2016 viene sottoscritto da quindici soci promotori l’Atto Costitutivo 
dell’Associazione GAS Prova con sede in San Bonifacio (vedi allegato). Tale atto 
permetterà l’iscrizione del GAS all’Albo Associazioni del Comune di San Bonifacio 
 
3. Resoconto serate nell’ambito del Settembre Sambonifacese 
 
23 settembre 2016: Acqua diritto fondamentale di ogni essere umano. 
Relatori:Piergiorgio Boscagin, Giovanni Beghini, Luca Cecchi, Corrado Oddi. 
Buona la partecipazione in sala (circa 60 persone), interessante il dibattito seguito agli 
interventi. Tra questi vale la pena ricordare quelli del sindaco di San Bonifacio 
Giampaolo Provoli, il quale ha presentato i propri argomenti dimostrando una buona 
conoscenza della materia in questione, senza sottrarsi  alle domande del pubblico. 
Nella prima parte della serata, è stato fatto il punto della situazione dell’inquinamento 
da Pfas in un ampio territorio comprendente parte delle province di Verona, Vicenza e 
Padova. Allarmanti i dati presentati da uno studio della Regione secondo cui le ricadute 
sulla salute pubblica in termini di aumento delle patologie derivate da inquinamento di 
suolo e acqua hanno raggiunto livelli inaccettabili. 
Nella seconda parte della serata il dibattito ha messo in luce ancora una volta il principio 
secondo il quale “l’acqua è un bene comune e un servizio indispensabile nel quale 
né oggi né domani sarà possibile forma alcuna di concorrenza,  perché la rete idrica è 
unica”. Principio messo in discussione, in pratica, dal decreto Madia inerente la riforma 
della Pubblica Amministrazione e il riordino dei servizi locali. Nel decreto si limita il 
concetto di “interesse generale”, con il risultato che acqua, trasporti, energia e rifiuti 
diventano settori gestiti da un privato, qualora sia in grado di garantire criteri di 
“economicità, efficacia ed efficienza analoghi” al pubblico. 
Continua intanto l’impegno del Forum italiano dei movimenti per l’acqua e delle 
Associazioni Consumatori che chiedono di essere interpellati in merito alla definizione 



degli standard di qualità, la trasparenza e l’aumento delle tariffe e il miglioramento del 
servizio. 
 
30 settembre 2016: Il mio verde biologico. Il cambiamento comincia da me. 
Relatore: Paolo Steccanella, produttore biologico nel Veronese dal 1981. 
La serata ha avuto molta meno partecipazione di pubblico della precedente risultando 
poco brillante (forse la partecipazione di un solo relatore ha influito?) e troppo 
“sbilanciata” sull’esperienza personale del relatore nella realizzazione del proprio orto 
biologico. 
Come valutazioni generali riguardo le iniziative messe in atto dal GAS, sono emerse 
l’eccessiva durata nel tempo delle serate e l’inopportunità di farle durante il periodo del 
Settembre Sambonifacese: troppa dispersione ed eccesso di proposte culturali per un 
pubblico poco interessato e demotivato rispetto le problematiche socio-ambientali che il 
GAS vorrebbe sottoporre alla riflessione della cittadinanza. 
 
4. Resoconto Assemblea generale soci del 3 ottobre 2016 
 
Alta la partecipazione dei soci all’assemblea generale dello scorso 3 ottobre: ben 43 
presenze!! 
Sono emerse differenti valutazioni  circa il “clima” assembleare. Per alcuni è stata 
data l’impressione di un GAS come gruppo “chiuso e poco aperto”, sensazione percepita 
da alcuni  “vecchi” soci e nuovi aderenti, e forse favorita da una certa intransigenza 
nelle modalità di iscrizione e rinnovo tessera. 
Altri, invece, hanno ribadito la correttezza delle decisioni adottate nella riunione del 12 
settembre e sottolineato le positività emerse nell’assemblea generale: clima di dialogo e 
confronto, alta partecipazione, buone motivazioni  per il cammino del GAS in prospettiva 
futura. Sulla questione “chiusura” del GAS, è stato ribadito che forse i veri “chiusi” sono 
i soci “solo acquirenti” o coloro che non danno nessun segnale di risposta ai ripetuti 
inviti alla partecipazione!! 
Interessanti e meritevoli di approfondimento gli stimoli emersi nel confronto tra i soci 
presenti: 
* un GAS con un alto numero di partecipanti favorisce i produttori, secondo l’equazione: 
più soci uguale più vantaggi per i produttori e, di conseguenza anche per noi, in termini 
di riduzione di costi? 
* 80 soci: troppi soci. Perché non pensare a uno sdoppiamento in due GAS da 40 soci 
ciascuno? In tal senso, positive le esperienze dei GAS del Trentino dove il numero dei 
soci raggiunge un tetto massimo di 20-30. 
* che senso ha un GAS dove l’80% dei soci partecipa solo in qualità di “compratore” e 
lascia al restante 20% l’impegno nell’organizzazione, nella gestione della vita associativa 
e nell’attenzione alle tematiche dei beni comuni? 
* come superare l’eterno gap tra “GAS bottega” e “GAS spazio di partecipazione”, 
partecipazione richiesta al momento dell’iscrizione – vedi modulo – ma poco messa in 
partica nella realtà dei fatti? 
* “l’importante è il contatto personale”. Peccato che per molti soci tale “contatto” si 
realizzi solo durante le fasi degli acquisti e quasi mai in occasione delle riunioni mensili 
con scarsissima partecipazione!! 
 
5. Varie ed eventuali 
 
* la prossima riunione sarà lunedì 14 novembre, “ultima chiamata” come data di 
iscrizione al GAS e rinnovo tessera. L’ordine del giorno della riunione sarà il seguente: 
sito internet e facebook; nuovi iscritti; gruppi, sottogruppi di lavoro e referenti. 
Nella stessa serata è prevista la presentazione di un nuovo produttore di miele. 
* Beppe Giuspoli è il referente del GAS Prova presso l’Amministrazione Comunale di   
San Bonifacio. 



* invito ai soci del GAS a partecipare alla mostra mercato di economia solidale            
Fa’ la Cosa Giusta di Trento, dal 28 al 30 ottobre 2016. E al 36° Festival di Cinema 
Africano di Verona e Provincia (vedi programma allegato), dal 4 novembre al              
4 dicembre 2016. 
* gestione informatica ordini e acquisti con software gratuiti: si può fare? 
* cercasi con urgenza referente acquisti “carne”: se non si trova, il servizio “salta”!! 
* servizio formaggi: l’azienda Il Baito del Bosco di Erbezzo sospende le vendite. Dopo 
aver riscontrato una serie di criticità (non presenza, poca praticità, lentezza…) e 
difficoltà con il servizio fornito dall’azienda Gugole, si decide di continuare nella vendita 
di prodotti già confezionati (il mercoledì pomeriggio, assieme a frutta e verdura) che 
però dovranno indicare data di produzione e confezionamento. 
* il GAS Prova ha prenotato la sala riunioni presso la parrocchia di Prova fino a 
gennaio 2017. 
 

 




